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Nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21.09.2022 è stata pubblicata la legge di conversione del D.L. 115/2022 (“Decreto Aiuti-bis”), che è intervenuto rispetto all’attuale crisi energetica, introducendo agevolazioni sia per i privati cittadini che per gli operatori.

In questa scheda le principali novità.
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Entro il 30 settembre 2022 sarà possibile presentare le proposte di intervento per il rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità. Con l’Avviso del 18.07.2022 n. 9049/22, il Ministero del Turismo definisce i termini e le modalità per l’invio della domanda di finanziamento completa della proposta, a valere sulla misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo, di cui alla delibera CIPESS n. 58/2021”.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Tassazione agevolata docenti e ricercatori: versamenti per la proroga entro il 27.09

Il prossimo 27 settembre scade il termine per richiedere la proroga del regime agevolato da parte dei docenti e ricercatori che, rientrati in Italia prima del 2020, abbiano concluso il primo periodo agevolato entro il 31 dicembre 2021. L’opzione si realizza con il versamento di un importo del 10 o del 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione, secondo le condizioni specificate, rispettivamente, alla lettera a) e alla lettera b) dell’art 5 comma 5-ter del DL 23-2019, come previsto dal Provvedimento del 31 marzo 2022 dell’Agenzia delle Entrate. Per consentire il versamento tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE), con Risoluzione n 24 del 31 maggio 2022 sono stati istituiti i seguenti codici tributo:
· “1880” denominato “Docenti e ricercatori - importo dovuto (10 per cento) per l’esercizio dell’opzione di cui all’art. 5, co. 5-ter, lett. a), del DL n. 34 del 2019”; 

· “1881” denominato “Docenti e ricercatori - importo dovuto (5 per cento) per l’esercizio dell’opzione di cui all’art. 5, co. 5-ter, lett. b), del DL n. 34 del 2019”. 

Credito IMU Turismo: ecco il modello e le istruzioni

Con il Provvedimento n 326194 del 16 settembre 2022, le Entrate hanno comunicato o le modalità, i termini di presentazione e il contenuto dell’autodichiarazione sui requisiti in materia di Aiuti di Stato previsti dal Temporary Framework, che gli operatori economici sono tenuti a presentare per beneficiare del credito d’imposta IMU in favore del comparto turistico. L’Autodichiarazione va inviata, dal 28 settembre 2022 al 28 febbraio 2023, esclusivamente con modalità telematiche, con il modello fornito dall’Agenzia.

Dichiarazione imposta di soggiorno: FAQ del MEF sull'invio

In data 19 settembre 2022, in ragione dell'avvicinarsi della scadenza del 30 settembre per la presentazione della dichiarazione della imposta di soggiorno, per gli anni di imposta 2020 e 2021, il Ministero dell’Economia ha pubblicato una serie di FAQ in risposta ai dubbi dei contribuenti. Qui il file completo.

Tra l’altro viene specificato che:

· è necessario presentare una dichiarazione per ciascuna annualità, 

· la dichiarazione “multipla” riguarda ipotesi nelle quali il dichiarante presenta la dichiarazione allo stesso Comune e nel caso in cui “non sia possibile rappresentare integralmente la propria posizione su un unico modello”. 
Crediti d'imposta energia terzo trimestre 2022: i codici tributo

Con Risoluzione 49/E del 16 settembre 2022 le Entrate istituiscono i seguenti codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante – terzo trimestre 2022:
· “6968” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”;

·  “6969” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 3 

· “6970” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”;

·  “6971” denominato “credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 

· “6972” denominato “credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) – art. 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”.

Incentivi per progetti editoriali per l’autoimprenditorialità e il contrasto a stili di comunicazione sessisti

Il Dipartimento per l'editoria della presidenza del Consiglio ha pubblicato nel mese di agosto un Bando per l'imprenditoria al femminile per l'erogazione di contributi per progetti editoriali finalizzati ad incentivare l’ empowerment femminile, il contrasto a stereotipi e di genere, a rimuovere stili di comportamento e di comunicazione sessisti e lesivi dell’identità femminile.

Possono presentare richiesta per la concessione del contributo: 

· le imprese editoriali, identificate con i codici ATECO 2007 58.13 e 58.14, che abbiano almeno una figura femminile assunta alle proprie dipendenze e un fatturato medio annuo, nell’ultimo triennio, non superiore a 250.000 euro; 

· le Associazioni di Promozione Sociale (APS), le Organizzazioni di Volontariato (ODV), le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) e gli Enti del Terzo Settore, sia in forma singola che in forma di Associazione Temporanea di Scopo (ATS)
Le spese ammissibili devono riguardare:

· coordinamento scientifico e progettazione, nella misura massima del 10% dell’ammontare del finanziamento; 

· costi del personale, interno ed esterno, impiegato nella realizzazione del progetto; 

· acquisto beni e servizi funzionali alla realizzazione del progetto; 

·  spese di informazione, pubblicizzazione e comunicazione del progetto; 

· spese generali inerenti al progetto (costi di gestione e rendicontazione, consumi, contributi assicurativi, etc.), nella misura massima del 10% dell’ammontare del finanziamento concesso.

Le domande devono pervenire al Dipartimento per l’informazione e l’editoria entro il 30 settembre 2022, esclusivamente tramite posta elettronica certificata (pec) al seguente indirizzo: archivio.die@mailbox.governo.it. SCARICA QUI LA MODULISTICA.
Credito digitalizzazione agenzie e tour operator: le domande dal 30 settembre

Con avviso n 1167 del 14 settembre 2022 è stata riaperta la possibilità di presentare le domande per il credito di imposta digitalizzazione per agenzie di viaggio e tour operator gestito da INVITALIA. La richiesta di autorizzazione va inviata esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) dalle ore 12:00 del 30 settembre 2022 alle ore 17:00 del 30 settembre 2025, inviando tutta la documentazione al seguente indirizzo PEC: segreteriainnovazione@postacert.invitalia.it. Sul sito del Ministero per il turismo è disponibile tutta la modulistica.

Esame di stato avvocati 2022: pubblicato il bando

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il bando per l'esame di abilitazione alla professione di avvocato per il 2022: le domande potranno essere inviate dal 3 ottobre all'11 novembre 2022 (qui il testo in pdf). Come anticipato dal decreto Semplificazioni 73 2022, si conferma anche quest’anno la nuova modalità con due prove orali che era stata sperimentata nel 2021 per ridurre i rischi durante la pandemia da COVID 19. 

Concludiamo ricordando che entro il 30 settembre va inviato dalle aziende che occupano oltre 50 dipendenti il rapporto biennale sulla parità di genere
 per il biennio 2020-2021 previsto dal Decreto interministeriale 29 marzo 2022 in attuazione del Codice per le pari opportunità. La redazione e l’invio vanno effettuati in modalità telematica, sul portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, https://servizi.lavoro.gov.it.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CONVERSIONE AIUTI BIS

Nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21.09.2022 è stata pubblicata la legge di conversione del D.L. 115/2022 (“Decreto Aiuti-bis”), che è intervenuto rispetto all’attuale crisi energetica, introducendo agevolazioni sia per i privati cittadini che per gli operatori.

In questa scheda le principali novità.
	CONVERSIONE DL AIUTI-BIS

	RAFFORZAMENTO DEL BONUS SOCIALE ENERGIA ELETTRICA E GAS

(art. 1)
	Per il quarto trimestre dell'anno 2022:
· le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica applicabili
· ai clienti domestici economicamente svantaggiati, e 

· ai clienti domestici in gravi condizioni di salute
, e
· la compensazione per la fornitura di gas naturale
, 
riconosciute sulla base del valore ISEE, sono rideterminate dall'ARERA
.

	DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEI CLIENTI VULNERABILI NEL SETTORE

(art. 2)
	Previsto un ampliamento della tutela economica contro l'attuale rincaro dei prezzi per l'energia, rivolta ai soggetti più disagiati. In particolare, viene ridefinita
 la platea di clienti "vulnerabili" per i quali sono garantite specifiche tutele. Nella platea tutelata rientrano i soggetti con uno dei seguenti requisiti:

· che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate
;

· che rientrano tra i soggetti con disabilità ai sensi dell'art. 3 della Legge 104/1992;

· le cui utenze sono ubicate nelle isole minori non interconnesse;

· le cui utenze sono ubicate in strutture abitative di emergenza a seguito di eventi calamitosi;

· di età superiore ai 75 anni.

A queste categorie, dal 01.01.2023, i fornitori e gli esercenti il servizio di fornitura di ultima istanza devono garantire la fornitura di gas naturale a un prezzo che rifletta:

· il costo effettivo di approvvigionamento nel mercato all'ingrosso, 

· i costi efficienti del servizio di commercializzazione e

·  le condizioni contrattuali e di qualità del servizio.

	SOSPENSIONE MODIFICHE UNILATERALI CONTRATTI DI FORNITURA ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE

(art. 3, commi 1 e 2)
	Fino al 30.04.2023 è sospesa l'efficacia di ogni eventuale clausola contrattuale che consente all'impresa di modificare unilateralmente il prezzo di fornitura di energia elettrica e gas naturale relative alla definizione del prezzo anche se la controparte gode del diritto di recesso. 

Fino alla medesima data sono inefficaci i preavvisi comunicati per le suddette finalità prima del 10.08.2022, salvo che le modifiche contrattuali si siano già perfezionate.

	OBBLIGO DI NOTIFICA ESPORTAZIONE MATERIE PRIME CRITICHE E ROTTAMI FERROSI

(art. 3, commi 1 e 2-bis)
	In sede di conversione, è stato prorogato dal 30.09.2022 al 31.12.2022, l’obbligo
 per i soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale, direttamente o indirettamente, fuori dall'Unione europea:

· materie prime critiche individuate con D.P.C.M., e 

· rottami ferrosi,
di inviare una informativa completa almeno 20 giorni prima dell'avvio dell'operazione, al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
 Salvo che il fatto costituisca reato, l’inosservanza del divieto comporta una sanzione amministrativa pecuniaria:

· pari al 30% del valore dell'operazione, e 

· comunque, non inferiore a euro 30.000 

· per ogni singola operazione

	AZZERAMENTO ONERI GENERALI DI SISTEMA NEL SETTORE ELETTRICO QUARTO TRIMESTRE 2022

(art. 4)
	Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, si prevede che, per il quarto trimestre 2022, l'ARERA provvede ad annullare:
· le aliquote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate alle
utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW;

· le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

	RIDUZIONE DELL’IVA NEL SETTORE DEL GAS PER IL QUARTO TRIMESTRE DELL’ANNO 2022

(art. 5)
	La norma:

· estende l’applicazione dell’Iva agevolata al 5% anche alle somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022; 

· riconosce tale agevolazione anche alle somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia;
· stabilisce che l'ARERA mantiene inalterate le aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale in vigore nel terzo trimestre del 2022, al fine di contenere per il quarto trimestre dell'anno 2022 gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale.

	CREDITO D’IMPOSTA IMPRESE PER L’ACQUISTO DI ENERGIA ELETTRICA E GAS

(art. 6)
	Vengono riproposti alcuni crediti di imposta introdotti
 per contrastare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas in capo alle imprese e in origine operanti in relazione alle spese sostenute nel primo e secondo trimestre 2022, allo scopo di estenderli anche ai costi sostenuti dalle imprese nel terzo trimestre 2022. 

Si tratta in particolare di:

CREDITI DI IMPOSTA PROROGATI TERZO TRIMESTRE 2022

1

del credito d’imposta per le imprese energivore, che viene concesso in misura pari al 25% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel terzo trimestre 2022.

Il credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta dalle imprese energivore e dalle stesse autoconsumata nel terzo trimestre 2022
. 

2

del credito d’imposta per imprese gasivore
, concesso in misura pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel terzo trimestre solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici

3

del credito d’imposta per imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW diverse dalle energivore, che viene attribuito in misura pari al 15% della spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel terzo trimestre del 2022

4

del credito d’imposta per l’acquisto di gas naturale per imprese non gasivore, pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel terzo trimestre solare dell’anno 2022, per usi diversi dal termoelettrico

Ai fini della fruizione dei contributi, per le imprese non energivore e non gasivore, ove l'impresa destinataria del contributo, nel secondo e terzo trimestre dell'anno 2022, si rifornisca di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da cui si riforniva nel secondo trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e l'ammontare della detrazione spettante per il terzo trimestre dell'anno 2022
.

I crediti d'imposta: 

· sono utilizzabili esclusivamente in compensazione, entro il 31.12.2022;
· non concorrono alla formazione del reddito d'impresa nè della base imponibile IRAP;
· non rilevano ai fini del rapporto degli interessi passivi

· sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

I crediti d'imposta inoltre, sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari:
· senza facoltà di successiva cessione; 

· fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari, società appartenenti a un gruppo bancario ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
. 
I contratti di cessione conclusi in violazione di tali regole sono nulli.
In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità
 dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta. I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31.12.2022.

	CREDITO DI IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI CARBURANTI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA E DELLA PESCA

(art. 7)
	L’articolo proroga al terzo trimestre solare 2022 il credito di imposta (pari al 20% della spesa sostenuta) previsto per l’acquisto del carburante effettuato ai fini dell’esercizio dell’attività agricola e della pesca. Il credito d'imposta: 
· è utilizzabile esclusivamente in compensazione c.d. “orizzontale”
, entro la data del 31.12.2022;

· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile IRAP e non rileva ai fini del rapporto degli interessi passivi
; 
· è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi
.

	DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI TRASPORTO

(art. 9)
	Si prevede l'istituzione di un fondo con una dotazione di 40 milioni volto a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi per l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri su strada, lacuale, marittimo e ferroviario.

Il fondo è destinato al riconoscimento di contributi per gli incrementi dei costi sostenuti, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, nel secondo quadrimestre 2022 rispetto all'analogo periodo del 2021. 
Potranno fare richiesta:
· le imprese di trasporto pubblico locale e regionale,
· gli enti affidatari, concessionari della ferrovia circumetnea,
· del servizio ferroviario Domodossola-confine svizzero, 
· dei servizi pubblici di navigazione nei laghi e
· degli enti affidanti nel caso di contratti di servizio grosscost.

	DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

(art. 9-ter)
	Si istituisce un fondo, con dotazione pari a 50 milioni di euro per il 2022, da destinare all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota di tale fondo destinata alle associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti natatori. 

	MISURE FISCALI PER IL WELFARE AZIENDALE

(art. 12)
	Confermata la misura di agevolazione fiscale che
:

· incrementa a 600 euro la soglia complessiva di esenzione per i fringe benefits
 ai dipendenti

· ricomprende nell'importo complessivo eventuali bonus finalizzati al pagamento delle bollette domestiche di acqua, luce e gas.

	SOSTEGNO ALLE IMPRESE AGRICOLE DANNEGGIATE DALLA SOCIETÀ

(art. 13)
	Introdotte misure a sostegno delle imprese danneggiate dalla siccità anomala di questa estate. In particolare, le imprese agricole
, comprese le cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, iscritte nel registro delle imprese o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome di Trento e di Bolzano, che: 
· hanno subito danni dalla siccità eccezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 2022; 
· e che, al verificarsi dell'evento, non beneficiavano della copertura recata da polizze assicurative a fronte del rischio siccità;
possono accedere agli interventi previsti
.

	ESONERO PARZIALE DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO DEI LAVORATORI

(art. 20)
	Si prevede un rafforzamento dell’esonero contributivo garantito per il 2022
 alla fascia di lavoratori dipendenti con reddito fino a circa 35mila euro lordi annui. In particolare, la percentuale di sgravio dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, in precedenza pari allo 0.8%, viene innalzata di 1,2 punti percentuali, portandola quindi: 
· al 2% complessivo; 
· solo per il periodo 01.07.2022 – 31.12.2022.
L’esonero va applicato anche sulla tredicesima mensilità o sui relativi ratei erogati nei predetti periodi di paga. 
Resta salva l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

	ANTICIPO DELLA RIVALUTAZIONE 2023 DELLE PENSIONI ALL’ULTIMO TRIMESTRE 2022

(art. 21)
	Vengono introdotte norme transitorie in materia di indicizzazione dei trattamenti pensionistici e assistenziali, al fine di contrastare la recente improvvisa fiammata inflazionistica. In particolare, si prevede per la perequazione una disciplina sdoppiata con:

· l'anticipo dal 01.01.2023 al 01.11.2022 del conguaglio concernente la perequazione relativa al 2021, riconosciuta dal 01.01.2022 a tutti i titolari di prestazioni pensionistiche, pari ad un massimo di due decimi di punto percentuale; 

· un incremento provvisorio, fino a due punti percentuali, riconosciuto per le mensilità di ottobre, novembre e dicembre 2022 e alla tredicesima mensilità spettante nel trimestre per i trattamenti pensionistici pari o sotto la soglia di 2.692 euro, calcolata con le modalità vigenti
. Resta ferma l'applicazione, a decorrere dal 01.01.2023, della perequazione automatica ordinaria. Il suddetto incremento provvisorio non rileva ai fini del computo, per il 2022, dei limiti reddituali previsti per prestazioni collegate al reddito.



	MODIFICHE AL LIMITE DI IMPIGNORABILITÀ DELLE PENSIONI

(art. 21-bis)
	Si prevede che le somme da chiunque dovute a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione o di altri assegni di quiescenza non potranno essere pignorate per un ammontare corrispondente al doppio della misura massima mensile dell’assegno sociale, con un minimo di 1.000 euro. 

	ESTENSIONE INDENNITÀ UNA TANTUM DA 200 EURO AD ALTRE CATEGORIE DI LAVORATORI 
(art. 22)
	Viene estesa la platea di beneficiari dell’indennità una tantum di 200 euro riconosciuta dal “Decreto Aiuti”
, a favore dei lavoratori dipendenti già beneficiari nel primo quadrimestre 2022, per almeno una mensilità, dell’esonero contributivo parziale previsto dalla “Legge di bilancio 2022”
.

Si ricorda che, per i periodi di paga dal 01.01.2022 al 31.12.2022, relativi ai rapporti di lavoro dipendente (ad esclusione di quello domestico e compreso l'apprendistato), è stabilito un esonero sulla quota dei contributi previdenziali per: 
· l'invalidità, 

· la vecchiaia,

· i superstiti a carico del lavoratore, 

pari allo 0,8%
.
La norma dispone che l’indennità una tantum vada erogata anche ai lavoratori dipendenti: 
· con rapporto in essere nel mese di luglio 2022; 

· che non hanno percepito l’indennità nel medesimo mese perché non sono stati beneficiari del suddetto esonero contributivo, in quanto interessati da eventi coperti figurativamente dall’INPS fino al 18.05.2022
.

L’indennità viene corrisposta nella retribuzione di ottobre tramite il datore di lavoro, in via automatica.

Viene però richiesta una previa dichiarazione del lavoratore di:

· non aver già beneficiato dell’indennità una tantum di 200 previste a beneficio di lavoratori, pensionati e inoccupati dal “Decreto Aiuti”;

· di esser stato destinatario di eventi coperti figurativamente dall’INPS fino al 18.05.2022.

In aggiunta, viene prevista l’erogazione dell’indennità una tantum (da parte dell’INPS) ad altre categorie di soggetti: 

1)

i pensionati con decorrenza entro il 01.07.2022 (anziché 30.06.2022) e con reddito assoggettabile ad IRPEF fino a 35.000 euro nel 2021
2)

ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca con contratti attivi al 18.05.2022, con reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro nel 2021

Si prevede, da ultimo, l’erogazione da parte dell’INPS dell’indennità una tantum di 200 euro ai collaboratori sportivi
 che siano già stati destinatari di indennità previste dai Decreti-Legge intervenuti durante l’emergenza pandemica ed erogate da Sport e Salute S.p.A. In particolare, ne hanno diritto i collaboratori sportivi che hanno beneficiano di almeno una delle seguenti indennità:
· l’indennità pari a 600 euro erogata da Sport e Salute S.p.A. per il mese di marzo 2020 ai titolari di rapporti di collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche
.
· l’indennità pari a 600 euro erogata da Sport e Salute S.P.A. per i mesi di aprile e maggio 2020 ai titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI, il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche attive al 23.02.2020
.
· l’indennità pari a 600 euro erogata da Sport e Salute S.P.A. per il mese di maggio 2020 ai titolari di rapporti di collaborazione presso i soggetti di cui al punto precedente
.
· le indennità pari a 800 euro erogata da Sport e Salute S.p.A. per ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 2020 ai titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI, il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche che, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività
.
· l’indennità erogata da Sport e Salute S.p.A. per il 2021, di importo pari a 1.200, 2.400 o 3.600 euro in proporzione ai compensi relativi ad attività sportiva percepiti nel 2019, a favore dei titolari di rapporti di collaborazione presso i soggetti di cui al punto precedente
.
· l’ulteriore indennità erogata dal Sport e Salute S.p.A. per il 2021, di importo pari a 800, 1.600 o 2.400 euro, in proporzione ai compensi relativi ad attività sportiva percepiti nel 2019, in favore dei titolari di rapporti di collaborazione presso i medesimi soggetti
..

	PROROGA DIRITTO AL LAVORO AGILE PER LAVORATORI FRAGILI E 

GENITORI DI FIGLI UNDER 14 
(art. 23-bis)
	Viene prorogato, fino al 31.12.2022 il diritto
 al ricorso alla modalità di lavoro agile da parte di alcune categorie di lavoratori dipendenti. 
Si tratta in particolare di:

· lavoratori c.d. fragili, del settore pubblico e privato, in condizione di:

· disabilità con connotazione di gravità
 oppure 

· in possesso di certificazione di rischio derivante da immunodepressione, o esiti da patologie oncologiche, o ancora dallo svolgimento di relative terapie salvavita, con certificazione rilasciata da organi medico-legali dell'azienda sanitaria locale competente; 
· genitori di figli minori fino a 14 anni
· dipendenti di aziende del settore privato e a condizione che 

· nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa, o che 
· non vi sia un genitore non lavoratore.
Il diritto al ricorso a tale modalità deve essere compatibile con le caratteristiche della prestazione lavorativa.

	INDENNIZZO SOGGETTI AFFETTI DA SINDROME DA TALIDOMIDE 
(art. 23-ter)
	Viene stabilito che l’indennizzo
 per i soggetti affetti da sindrome da talidomide in diverse forme (dell'amelia, dell'emimelia, della focomelia e della micromelia), nati negli anni dal 1959 al 1965, venga riconosciuto anche ai nati:

· nell'anno 1958 e 

· nell'anno 1966, 

a decorrere dalla stessa data dei soggetti già beneficiari.
. 

Gli indennizzi conseguentemente riconosciuti sono corrisposti in due quote annuali di pari importo
.

	BONUS PSICOLOGI
(art. 25)
	La norma più che raddoppia i fondi a disposizione dell'INPS per l'erogazione del c.d. "bonus psicologi", passando tali fondi da 10 a 25 milioni di euro per il solo 2022.
Si ricorda che il contributo è parametrato all'Isee del soggetto richiedente e sarà erogato, fino a 50,00 euro per ogni seduta e fino all’importo massimo di:
· 600,00 euro alle persone con ISEE fino a 15.000 €;
· 400,00 euro alle persone con ISEE compreso tra 15.000 € e 30.000 €;
· 200,00 euro alle persone con ISEE 
· superiore a 30.000 € e 
· non superiore a 50.000 €.
Da notare che il contributo non spetta alle persone con ISEE superiore a 50.000 euro.

	SMART WORKING SEMPLIFICATO 

(art. 25-bis)
	Si dispone la proroga al 31.12.2022 del termine fino al quale nel settore privato è possibile ricorrere al lavoro agile anche in assenza di accordi individuali. 

Si ricorda che dal 01.09.2022 è cambiata la procedura di comunicazione dei rapporti di lavoro con modalità agile al Ministero
.

	INTERVENTI IN MATERIA DI TRASMISSIONE TELEVISIVA 
(art. 28)
	Si aumenta fino a 50 euro, per il 2022, il contributo per l’acquisto di un apparecchio di ricezione televisiva via satellite. 
Si tratta dell’agevolazione
 riconosciuta ai singoli utenti che effettuino l’acquisto di apparecchi dotati di un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2.

	SEMPLIFICAZIONE IN TEMA DI CESSIONE DEI CREDITI FISCALI IN MATERIA DI EDILIZIA 
(art. 33-ter)
	È stata integrata la disciplina dello sconto in fattura e della cessione dei crediti in materia edilizia
.
La norma chiarisce che la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari, nel caso di operazioni di cessione di agevolazioni indebitamente fruite, è limitata al caso di concorso nella violazione con dolo o colpa grave.

Si dispone inoltre, per i crediti oggetto di cessione o sconto in fattura sorti prima dell’introduzione degli obblighi di acquisizione dei visti, delle asseverazioni e delle attestazioni richiesti ex lege, che il cedente: 
· diverso dai soggetti qualificati
, e 

· che coincide con il fornitore, 

deve acquisire la documentazione richiesta ex lege per limitare la responsabilità in solido del cessionario ai soli casi di dolo e colpa grave.
Si ricorda che il contribuente richiedente tali opzioni deve acquisire
 il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi per cui è possibile usufruire dei benefici fiscali per efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici.

Viene inoltre previsto che i tecnici abilitati asseverino: 
· con riferimento all’ecobonus, il rispetto dei requisiti previsti dai decreti che sono stati emanati in attuazione della normativa vigente
; 

· con riferimento al sismabonus, l'efficacia degli interventi al fine della riduzione del rischio sismico (che va in particolare asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali). 

· Inoltre, sempre con riferimento al sismabonus, si prevede l'attestazione del collaudatore statico che asseveri: 

· il raggiungimento della riduzione di rischio sismico, e che 

· l'immobile sia accatastato almeno in categoria F/4. 

I professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.

	SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI INSTALLAZIONE DI VETRATE PANORAMICHE AMOVIBILI 
(art. 33-quater)
	Tramite modifica al “Testo unico dell’edilizia”
 vengono ricomprese tra le attività di edilizia libera – ossia quelle che sono eseguite senza alcun titolo abilitativo – anche l’installazione di vetrate panoramiche amovibili, ovvero:

· interventi di realizzazione e installazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente trasparenti (cosiddette VEPA), dirette ad assolvere funzioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, riduzione delle dispersioni termiche, di parziale impermeabilizzazione delle acque meteoriche, dei balconi aggettanti dal corpo dell'edificio o di logge rientranti all'interno dell'edificio
· gli interventi possono essere eseguiti purché tali elementi non configurino spazi stabilmente chiusi, con conseguente variazione di volumi e di superfici, come definiti dal Regolamento Edilizio Tipo, che possano generare nuova volumetria o comportare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile anche da superficie accessoria a superficie utile

	ADEGUAMENTO DEI PREZZI NEGLI APPALTI DI LAVORI PER IMPIANTI DI ENERGIA ELETTRICA 
(art. 34-bis)
	Sono state inserite norme volte a fronteggiare gli aumenti dei prezzi:

· dei materiali da costruzione; 

· dei carburanti;

· dei prodotti energetici.

In particolare, si prevede che per i contratti di appalto di lavori sottoscritti tra il 01.01.2019 ed il 31.12.2021 e funzionali all’esecuzione degli interventi di realizzazione, efficientamento o ripotenziamento di impianti di energia elettrica di potenza superiori a 300 MW termici – anche strumentali alla produzione di nuova capacità di generazione elettrica – i committenti adeguano i prezzi dei materiali da costruzione e di produzione, riconoscendo un incremento pari alla differenza fra: 
· le risultanze dei principali indici delle materie prime (rilevati da organismi di settore o dall’ISTAT) al momento della contabilizzazione o dell’annotazione delle lavorazioni eseguite; 

· a quelli rilevati al momento della sottoscrizione dei relativi contratti; 

nei limiti del 20%.

	VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO STRAORDINARIO CONTRO IL CARO BOLLETTE 
(art. 42)
	Si prevede che i soggetti tenuti al versamento del contributo straordinario contro il caro bollette che non abbiano provveduto, ad effettuare tale versamento, decorso il termine: 
· del 31.08.2022 per l’acconto, e 
· del 15.12.2022 per il saldo, 

non possono avvalersi di talune disposizioni in materia di ravvedimento
 e riduzione delle relative sanzioni. 
Il citato contributo risulta a carico di soggetti operanti nel settore energetico, nella misura del 10% dell’incremento del saldo tra operazioni attive e passive realizzato dal 01.10.2021 al 31.03.2022, rispetto al medesimo periodo tra il 2020 e il 2021 (il c.d. “extraprofitto”). Sono invece esclusi i soggetti che conseguono un incremento del saldo fino a 5 milioni di euro o, comunque, inferiore al 10%.
Non risultano invece inclusi esclusi gli auto-produttori di energia elettrica e i soggetti, come ad esempio il GME, che svolgono l’attività di organizzazione e gestione di piattaforme per lo scambio dell’energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e dei carburanti.
Da notare inoltre che, dopo l’entrata in vigore della disciplina in esame, una modifica normativa
 ha:

· aumentato dal 10 al 25% tale imposta sugli extraprofitti nel settore energetico introdotta; 

· esteso il periodo di applicazione di un mese, fino al 30.04.2022 (di un mese in sostanza);

· previsto che il contributo fosse versato in due date, ossia l’acconto entro il 30.06.2022 e il saldo entro il 30.112022.

Gli adempimenti, anche dichiarativi, e le modalità di versamento del contributo in oggetto sono stati definiti con provvedimento del 17.06.2022 dell’Agenzia delle Entrate.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO FONDO PERDUTO 
Rilancio Turismo Montano

Presentazione progetti entro il 30 settembre 2022
Introduzione 
Entro il 30 settembre 2022 sarà possibile presentare le proposte di intervento per il rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità.

Con l’Avviso del 18.07.2022 n. 9049/22, il Ministero del Turismo definisce i termini e le modalità per l’invio della domanda di finanziamento completa della proposta, a valere sulla misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo, di cui alla delibera CIPESS n. 58/2021”.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire del suddetto contributo e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del contributo previsto dal Bando “Montagna Italia”?

2. Quali sono i progetti finanziabili?

3. Quali sono le spese ammissibili?
4. Qual è l’importo del contributo concedibile?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

6. Quale documentazione bisogna presentare in fase di compilazione della domanda di finanziamento?
7. Come viene erogato il finanziamento?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari del contributo previsto dal Bando “Montagna Italia”?

R.1. Al fine di sostenere, specie nel meridione, le attività imprenditoriali in rete per la valorizzazione turistica del patrimonio montano e per il potenziamento delle infrastrutture esistenti per la fruizione sostenibile, anche alla luce dei cambiamenti climatici in atto, il Ministero del Turismo ha pubblicato l’Avviso del 18.07.2022 n. 9049/22 riguardante la “manifestazione di interesse alla presentazione di proposte di intervento per il rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità, a valere sulla misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo, di cui alla delibera CIPESS n. 58/2021”.
Il presente avviso è finalizzato dunque, a selezionare progetti (“Progetti per la Montagna”) tesi al rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in un’ottica di sostenibilità. 
Le candidature per il finanziamento dei Progetti per la Montagna possono essere presentate da soggetti privati (profit o non profit), c.d. Proponenti, in forma singola o aggregata, con preferenza e premialità per la forma aggregata. 

A titolo esemplificativo, è favorita la partecipazione:

· dei Raggruppamenti di imprese, 
· dei Consorzi locali di promozione turistica, 
· delle Organizzazioni di Management delle Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto privato (DMO o DMC), 
· e delle Reti di impresa turistiche e connesse, esistenti e/o da creare appositamente per la partecipazione al presente avviso.
Inoltre, le imprese Proponenti devono preventivamente stipulare un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla montagna
 (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da definizione corrente di “montagna”, nel quale lo stesso soggetto pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente avviso. 
A titolo esemplificativo, il Patto potrà essere stipulato con Comuni montani e loro unioni, Comunità montane, Enti Parco o Enti gestori di aree naturali protette, Organizzazioni di Management delle Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto pubblico (DMO o DMC) ovvero altri soggetti pubblici pertinenti. 
È ammesso che uno stesso soggetto pubblico, peraltro non beneficiario diretto, possa essere parte di più accordi con diversi Proponenti.
Le risorse disponibili ammontano complessivamente a euro 26.700.000,00 a valere sulla misura “Montagna Italia” (scheda n. 52).
La quota dell’80% delle risorse disponibili, ovvero 21.360.000,00 euro è destinata alle otto regioni del Mezzogiorno:

· Abruzzo, 
· Basilicata, 
· Calabria, 
· Campania, 
· Molise, 
· Puglia 
· e Italia insulare: Sicilia e Sardegna. 

La restante quota del 20% del finanziamento vale a dire 5.340.000,00 euro è destinata alle residue regioni del Centro Nord. 
Rappresenta elemento di premialità, la presenza di un cofinanziamento da parte del beneficiario, il quale potrà essere fornito anche in modalità diversa da quella finanziaria, attraverso apporto di mezzi e risorse umane.

D.2. Quali sono i progetti finanziabili?

R.2. Ogni Progetto per la Montagna deve individuare interventi con finalità di interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, finalizzati allo sviluppo turistico e a rivitalizzare il tessuto socioeconomico locale, in grado di produrre effetti in termini di crescita occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della partecipazione attiva dei cittadini e dell’attrattività turistica. I progetti saranno finalizzati alla promozione di processi di integrazione all’interno della filiera turistica montana. Essi avranno l’obiettivo di migliorare la specializzazione e la qualificazione del comparto e incoraggiare gli investimenti per accrescere la capacità competitiva e innovativa dell’imprenditorialità̀ turistica del settore, in particolare sui mercati esteri.

Ogni c.d. “Progetto per la Montagna” dovrà essere finalizzato a: 

· qualificare e potenziare la dotazione e la proposta di servizi esistente ed eventualmente le infrastrutture funzionali agli stessi servizi; 
· implementare, anche mediante la promozione di esperienze associative/federative, forme di turismo funzionali alla conservazione ed alla cura dell’ambiente; 
· favorire la promozione dei prodotti tipici; 
· promuovere il turismo esperienziale (es. turismo enogastronomico, naturalistico, religioso, sportivo, culturale, ecc.); 
· implementare il ricorso all’innovazione ed alle nuove tecnologie facendo leva sul Tourism Digital Hub (TDH), sull’interoperabilità e sulla trasformazione digitale; 
· sfruttare il TDH per amplificare la notiziabilità e la diffusione delle iniziative attraverso il digitale, incluse quelle di marketing e di partenariato sul territorio. 
Indicativamente, a titolo esemplificativo, ogni “Progetto per la Montagna” potrà essere articolato in una o più tipologie di intervento, tra quelle di seguito elencate a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo:

· iniziative congiunte di valorizzazione delle offerte turistiche sia per la montagna invernale che per quella estiva con il potenziamento di attività rivolte a target di turisti differenziati: bike-park, mountain bike, arrampicata, freeride, parapendio, trekking, ecc.; 

· iniziative che migliorino la conoscenza del territorio a fini turistici con particolare riferimento a sistemi di promo-commercializzazione che utilizzino le nuove tecnologie digitali interoperabili con il TDH; 

· promozione del turismo locale sui mercati nazionali esteri, mediante le adeguate azioni commerciali, anche in collaborazione con le imprese dell’intermediazione organizzata (AdV e TO); 

· integrazione con programmi promozionali e programmi fedeltà veicolati attraverso il Portale Italia.it ed integrazione delle iniziative montane nell’offerta esposta sul portale, sia attraverso l’interfaccia per interoperabilità “TDH022” che attraverso mobile app e chat del portale stesso, per interagire in tempo reale con il territorio; 

· iniziative volte alla riduzione dei costi delle imprese facenti parte della rete attraverso la messa a sistema degli strumenti informativi di amministrazione, di gestione e di prenotazione dei servizi turistici, la creazione di piattaforme per acquisti collettivi di beni e servizi; 

· investimenti in servizi specialistici per il miglioramento della qualità dell’offerta, anche mediante l’impiego di professionisti altamente specializzati, e per la costruzione di prodotti/pacchetti turistici integrati; 

· eventuali investimenti per la revisione e sostituzione di impianti e infrastrutture già esistenti per la fruizione della montagna, funzionali alle azioni di cui ai punti precedenti.

Saranno finanziati progetti per un importo massimo del contributo concedibile (comprensivo di IVA) pari a 2.000.000,00 di euro ciascuno.
Sarà data priorità a quei progetti in grado di: 

· creare prodotti nuovi rispetto a quelli tradizionali, con particolare riferimento alle proposte turistiche a forte contenuto di esperienza vera, unica e irripetibile (ad esempio: partecipazione ad eventi e produzioni tradizionali, apprendimento di tecniche ed usanze locali, vita di comunità, raccolta e trasformazione di prodotti agricoli, pratica di sport o attività rare, ecc.); 

· attivare stagioni diverse da quelle canoniche della montagna, con specifico riferimento alle diverse realtà locali (ad esempio: neve: dicembre-Pasqua; estate: giugno-agosto); 

· stimolare ed attrarre mercati diversi da quello di prossimità con specifico riferimento alle diverse realtà locali (ad esempio: raggio di 200 km), con particolare attenzione ai mercati esteri; 

· replicare le best practices a livello internazionale; 

· favorire la costituzione di reti anche di livello interregionale;

· garantire un’integrazione sinergica tra diverse tipologie di interventi ammissibili; 

· migliorare le condizioni di accessibilità per le persone portatrici di bisogni speciali anche mediante gli opportuni servizi e la creazione di prodotti/pacchetti turistici ad hoc; 

· favorire la transizione ad un turismo green e digitale, in linea con le previsioni del piano “Transition Pathway for Tourism” presentato dalla Commissione europea.
Il Progetto per la Montagna ammesso a finanziamento e i singoli interventi e progetti ivi previsti, pena il recupero del contributo finanziario accordato, devono avere un periodo di stabilità, variabile in funzione dell’intervento proposto, comunque non inferiore a 3 anni, nel quale i progetti, successivamente al loro completamento, non devono subire modifiche sostanziali: 
· che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito ad un’impresa o a un ente pubblico;
· che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruttura, che alterino la funzionalità dell’infrastruttura al servizio oggetto di finanziamento o che determinino la cessazione dell’attività produttiva.

D.3. Quali sono le spese ammissibili?

R.3. Sono considerate ammissibili, purché finalizzate all’attuazione degli interventi oggetto del presente avviso, le spese sostenute in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, ivi incluse le spese per l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, necessari. 
Risultano ammissibili le seguenti spese di investimento, effettivamente sostenute dal soggetto attuatore, comprovate da idonea documentazione contabile e debitamente tracciabili:
	SPESE AMMISSIBILI

	· spese per la realizzazione di attività, servizi turistici, sociali, ricreativi, eventi, manifestazioni, comprese le spese per l’affitto di spazi e locali in cui si svolgono le iniziative programmate, per l’allestimento degli spazi in cui si svolgono le iniziative, per materiali e forniture, per la direzione artistica e per il compenso agli artisti, ai relatori, agli ospiti, ecc.;
· spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento;

· costi per l'avvio della gestione di attività e servizi; 
· costi di promozione e comunicazione; 
· investimenti in servizi specialistici per il miglioramento della qualità dell’offerta, anche mediante l’impiego di professionisti altamente specializzati, e per la costruzione di prodotti/pacchetti turistici integrati;
· spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all'adeguamento degli standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili; 
· spese per l’esecuzione di lavori funzionali ai punti precedenti; 
· spese per l’acquisto di beni/servizi;
· spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da parte delle amministrazioni competenti; 
· spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, opere d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche;
· costi relativi al rilascio dell’idonea garanzia fidejussoria/cauzione;
· imprevisti (se inclusi nel quadro economico);
· allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici.


L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento.

Non sono in ogni caso ammissibili:
· le spese pagate in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e fornitore; 
· le spese che risultino già finanziate attraverso altre fonti di finanziamento pubbliche, salvo che la copertura finanziaria dell’intervento sia assicurata con una pluralità di fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del FSC; 
· le spese relative ad un bene rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le medesime spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale e/o comunitario; 
· gli interessi passivi, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari; 
· l’imposta sul valore aggiunto recuperabile; 
· le ammende, le penali e le spese per controversie legali e contenzioso che siano riconducibili a responsabilità e/o a comportamenti negligenti del soggetto attuatore; 
· le spese per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non legittime, non conformi alle previsioni normative e comunque non sottoposte a parere e autorizzazione preventivi del Ministero del Turismo.

D.4. Qual è l’importo del contributo concedibile?

R.4. Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto ed è concedibile nella misura massima del 100% del totale delle spese ammissibili, inclusivi di IVA qualora non recuperabile dal beneficiario, per la realizzazione degli interventi nei limiti del massimale pari a 2.000.000,00 di euro.
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. Le domande di finanziamento per proposte di intervento volte al rilancio del turismo montano italiano, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità, potranno essere presentate entro le ore 13:00 del giorno 30 settembre 2022, esclusivamente tramite la Piattaforma informatica, accessibile tramite SPID, che il Ministero del Turismo ha messo a disposizione a partire dal mese di agosto. 

L’accesso tramite SPID consente il recupero delle informazioni circa il «Nome, Cognome, CF» dell’utente.
Successivamente sarà possibile selezionare il Bando in oggetto e il ruolo di riferimento, mediante il tasto «Accedi» e navigare sulla Piattaforma, quindi inoltrare la Candidatura.

È reso disponibile anche un Manuale di utilizzo della Piattaforma informatica scaricabile qui.

Eventuali richieste di assistenza potranno essere inviate esclusivamente a mezzo e-mail scrivendo all’indirizzo: psc.avvisomontagnaitalia@ministeroturismo.gov.it.

Alle richieste pervenute, il Ministero del Turismo non risponde singolarmente ma solo per pubblicazione di “FAQ” sul sito web del Ministero.


La data e l’ora di presentazione telematica della domanda di finanziamento e dei relativi allegati sono attestate dalla Piattaforma
A ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio da 0 a 100, con una soglia minima di sufficienza per la finanziabilità pari a 60/100. Saranno finanziate le proposte in ordine decrescente di graduatoria, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile.

D.6. Quale documentazione bisogna presentare in fase di compilazione della domanda di finanziamento?

R.6. In fase di compilazione della domanda, attraverso la suddetta piattaforma, il Proponente dovrà presentare una dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/200, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante che attesti, a pena di esclusione:
· di essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016;
· di essere in possesso delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per l’attuazione del Progetto per la Montagna, nei tempi previsti dal presente Avviso. A titolo esemplificativo e non esaustivo: licenze, attestati, certificazioni, iscrizione ad Albi e registi professionali.
Alla domanda di contributo a fondo perduto dovranno essere allegati i seguenti documenti:
	DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO

	Alla domanda di finanziamento deve essere allegata la proposta descrittiva del Progetto per la Montagna richiesto a finanziamento, comprensivo di:
· dichiarazione del possesso dei requisiti generali e competenze di cui sopra;
· documento illustrativo – progettuale dell’intervento, che includa anche l’indicazione quantitativa del prevedibile aumento delle presenze turistiche/pernottamenti in tutte le fasi di vita del progetto stesso;
· piano economico e finanziario dell’intervento indicante analiticamente costi e ricavi gestionali del progetto e ricadute economiche e sociali attese in un periodo di almeno 3-5 anni a partire dall’operatività;
· cronoprogramma attuativo procedurale da cui si evinca che la realizzazione del progetto sia coerente con le tempistiche di impegno e attuazione del presente avviso, contenente il periodo di stabilità del progetto ai sensi del successivo art. 17;
· copia leggibile del documento di riconoscimento del legale rappresentante del Proponente;
· atto costitutivo del Proponente di cui all’art 4 c. 1, o eventuale dichiarazione di intenzione a costituirsi;
· dichiarazione di legittimità dell’intervento proposto rispetto alle norme e regolamenti regionali, locali e comunali e la sua coerenza con gli orientamenti strategici delle Regioni. Tali aspetti dell’intervento proposto sono verificati dalla Commissione di gara e costituiscono condizione di ammissibilità per l’accesso al finanziamento (cui all’articolo 7, comma 2);
· patto di collaborazione di cui all’articolo 4, comma 3 (obbligatorio)
 e comma 4 (eventuale).


Tutti i documenti e le dichiarazioni necessari ai fini della presentazione della domanda di finanziamento, ivi compresa la stessa domanda di finanziamento e la relativa proposta, devono essere caricati sulla Piattaforma muniti di firma digitale del legale rappresentante del Proponente sottoscrittore della domanda di finanziamento (nonché, per i documenti e le dichiarazioni per i quali è espressamente previsto, anche dei legali rappresentanti dei singoli soggetti aggregati). In ogni caso, tutta la documentazione da firmare digitalmente dovrà essere redatta nel formato PDF.
D.7. Come viene erogato il finanziamento?

R.7. Le risorse assegnate a ciascun Progetto per la Montagna saranno erogate dal Ministero del Turismo direttamente a favore del Proponente, secondo le seguenti modalità:
· prima erogazione in anticipazione nella misura non superiore al 10% del totale del finanziamento complessivo concesso entro 30 giorni dalla sottoscrizione della convenzione di concessione del contributo, previa presentazione, da parte del Proponente, di idonea garanzia fidejussoria/cauzione rilasciata ai sensi di legge per un importo pari a quello dell’anticipazione e per una durata pari a quella del finanziamento concesso; 

· n. quattro quote intermedie fino al raggiungimento del 90% del totale del finanziamento complessivo concesso, a fronte di spese effettivamente sostenute per stati di avanzamento dei lavori, dei servizi e delle forniture; 
· erogazione finale, a saldo, entro 30 giorni dalla rendicontazione di spesa per il 100% del costo complessivo del Progetto finanziato, corredata della documentazione tecnico-amministrativa-contabile attestante la effettiva conclusione e il collaudo/certificazione/verifica degli interventi e progetti previsti dal Progetto finanziato. 
Il Ministero del Turismo, prima di procedere all’erogazione delle risorse, provvederà a verifiche amministrative contabili al fine di accertare la regolarità della rendicontazione e della documentazione di cui al precedente punto, nonché degli atti relativi al Progetto finanziato e ai relativi interventi e progetti. 
In ogni caso, non saranno considerate ammissibili le spese che risultino rimborsate a valere su altre fonti di finanziamento.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 32/E del 21 settembre 2022
	Chiarimenti in relazione agli investimenti effettuati dai soggetti operanti nel settore della nautica da diporto ai fini della disciplina contenuta nell'articolo 1, comma 98, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 175, legge 30 dicembre 2021, n. 234.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 49/E del 16 settembre 2022
	Istituiti i codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante – terzo trimestre 2022.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di SETTEMBRE dalla n. 454 del 16.09.2022 alla n. 468 del 22.09.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Settembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 23.09.2022 AL 07.10.2022
	Lunedì 26 settembre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di agosto 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Mercoledì 28 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per sanare la mancata presentazione, in formato cartaceo, della dichiarazione dei redditi modello "Redditi PF 2022", e della busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, da parte delle persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi, che non hanno presentato agli uffici postali il modello "Redditi PF 2022” entro il 30 giugno 2022.

Dovrà essere presentata presso gli uffici postali, ed effettuare anche il contestuale versamento, mediante modello F24, della sanzione ridotta per tardiva presentazione della dichiarazione.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,42%.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno per regolarizzare la posizione dei soggetti interessati a partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’Irpef per l’esercizio finanziario 2022, che non hanno assolto in tutto o in parte entro i termini di scadenza gli adempimenti prescritti per l’ammissione al contributo.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Coloro che risultano proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, o utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con bollo scadente ad agosto 2022 e residenti in regioni che non hanno stabilito termini diversi, dovranno versare l'addizionale erariale alla tassa automobilistica, pari a 20 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di veicoli con scadenza del bollo auto in agosto 2022 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto):

· presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, 

· presso gli Uffici dell'A.C.I.,

· le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, 

· oppure online sul sito dell'A.C.I., mediante il servizio Bollonet
· attraverso l'home banking del proprio istituto di credito 
· o tramite l'app IO.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Per i soggetti obbligati, il 30 settembre 2022 scade il termine per il pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture emesse nel secondo trimestre dell’anno 2022, ricordando che se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 250,00 euro, il versamento potrà essere eseguito entro il 30 novembre.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per l'invio della dichiarazione dell’imposta di soggiorno per gli anni 2020 e 2021 (solo per quest'anno è previsto un unico invio per entrambi i periodi di imposta, mentre, ordinariamente la dichiarazione dovrà essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo). La proroga al 30 settembre 2022 (in luogo del 30 giugno) è stata confermata dalla conversione in legge del Decreto Semplificazioni. Il modello può essere trasmesso utilizzando i canali telematici (entratel/fisconline) dell'Agenzia delle Entrate.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Invio telematico dei dati delle spese sanitarie relative al primo semestre 2022 ai fini della predisposizione del modello 730 / REDDITI 2023 PF precompilato, da parte di medici e odontoiatri, farmacie e parafarmacie, ASL, psicologi, ecc. e veterinari.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui all'art. 37-bis del Testo Unico di cui al d.lgs. 385 del 1993 che intendono esercitare l'opzione per diventare un unico soggetto passivo, denominato Gruppo IVA, devono presentare la dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA (Modello AG/1) per chi intende effettuare l'opzione (oppure la revoca) con effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.

Il modello, sottoscritto da tutti i partecipanti, è presentato dal rappresentante del Gruppo IVA utilizzando i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate. La sottoscrizione e la presentazione avvengono esclusivamente in modalità telematica diretta, tramite l'applicazione disponibile nell'area autenticata del sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di luglio 2022.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di agosto, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 2° trimestre solare del 2022, ovvero:

· relative ai mesi di aprile, maggio, giugno (soggetti mensili);

· relative al 2° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS) devono provvedere alla trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss.

Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 precompilato all'Agenzia delle Entrate da parte dei contribuenti che provvedono direttamente all'invio utilizzando direttamente l'applicazione web dell'Agenzia delle entrate senza avvalersi dell'assistenza fiscale prestata dal sostituto d'imposta, dai Caf e dai professionisti abilitati.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (agosto 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,42%.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione dell’istanza per:

· Rimborsi Iva Ue soggetti non residenti (extra Ue) I soggetti passivi Iva stabiliti in Stati non appartenenti alla Comunità europea con cui esistono accordi di reciprocità devono presentare istanza, tramite il modello Iva 79 da indirizzare al Centro Operativo di Pescara - via Rio Sparto, 21 - 65129 Pescara, per il rimborso dell'Iva assolta nello Stato italiano in relazione a beni e servizi ivi acquistati e importati. La trasmissione può essere effettuata tramite: 

· consegna diretta

· servizio postale

· "corriere espresso".

Negli ultimi due casi farà fede la data di spedizione. Non saranno ritenute valide le istanze pervenute via fax o per posta elettronica.

· Rimborsi Iva Ue non residenti comunitari 
Il cittadino comunitario non residente in Italia stabilito in altri Stati membri della Comunità europea deve presentare istanza, con modalità telematica, allo Stato membro ove è stabilito per il rimborso dell'Iva assolta nello Stato italiano in relazione a beni e servizi ivi acquistati e importati da parte dei soggetti stabiliti in altri Stati membri della Comunità.

· Rimborsi Iva Ue residenti 
I soggetti passivi Iva stabiliti nel territorio dello Stato devono presentare istanza, con modalità telematica, per il rimborso dell'Iva assolta in un altro Stato membro in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati.

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati). Il termine previsto per la presentazione è il 30 settembre dell’anno solare successivo a quello per il quale si chiede la somma.

	Lunedì 3 ottobre 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/09/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/09/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).


INDICIZZAZIONE PENSIONI  2023 STRAORDINARIA E ANTICIPATA 





per tutte le prestazioni pensionistiche da novembre conguaglio 2021-2022 pari a 0,2%





per gli assegni pari o inferiori a 35000 euro annui lordi 


per IV trimestre 2022 rivalutazione provvisoria del 2%





DA GENNAIO 2023 APPLICAZIONE CONGUAGLIO PARI A INDICE ISTAT COMPLESSIVO








PRESENTAZIONE DOMANDA





Entro le 13:00 del 30 settembre 2022


� HYPERLINK "https://auth-bandi.ministeroturismo.gov.it/oauth2/authorize?client_id=2k5a2igespf82nfujl8c7l6k4v&redirect_uri=https://bandi.ministeroturismo.gov.it&scope=openid&response_type=code" �Piattaforma informatica�





� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15006/faq-scheda-n52-avviso-pubblico-montagna-faq-del-19092022" �FAQ Avviso Pubblico “Montagna Italia”�Aggiornate al 19.09.2022�








� Vedi in merito la Scheda dettagliata nella circolare settimanale n. 28-2022


� di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 41 del 18 febbraio 2008


� di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,


� Autorità di regolazione per energia reti e ambiente.


� modificando l'art 22 del d.lgs. 164 2000 (sulla liberalizzazione del mercato del gas)


� ai   sensi dell'articolo 1, comma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124


� articolo 30, comma 4, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21


� dai decreti-legge n. 4, n. 17, n. 21 e n. 50 del 2022


� In tal caso l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e auto consumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica pari alla media, relativa al terzo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica


� Impresa che opera in uno dei settori di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 dell’8 gennaio 2022, e ha consumato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25 per cento del volume di gas naturale indicato all’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici


� L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), definisce il contenuto della predetta comunicazione e le Sanzioni in caso di mancata ottemperanza da parte del venditore. 


� ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.


� Il visto di conformità deve essere rilasciato dagli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali e dei consulenti del lavoro; dai soggetti iscritti alla data del 30.09.1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria; e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri.


� ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� Ciò, però, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto


� È stato osservato che il testo utilizza una dicitura che ha dato adito a dubbi, il testo letterale potrebbe essere interpretato non come una semplice modifica della soglia ma come una deroga all’intera norma, che prevede l’imponibilità degli importi complessivi di fringe benefits, in caso di sforamento del limite e non solo della parte eccedente. Con questa interpretazione letterale quindi l’importo di 600 euro resterebbe comunque esente IRPEF. Non sono ancora giunti in merito chiarimenti da parte del Fisco.


� come previsto all’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR).


� di cui all'articolo 2135 del codice civile.


� di cui all'art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 5


� Art. 1 comma, 121 della Legge 234/2021.


� la perequazione automatica ordinaria applica l’indicizzazione nella misura del 100% per la fascia di importo complessivo dei trattamenti pensionistici del soggetto fino a 4 volte il trattamento minimo INPS, nella misura del 90% per la fascia di importo complessivo dei trattamenti pensionistici compresa tra 4 e 5 volte il predetto minimo, nella misura del 75% per la fascia di importo complessivo dei trattamenti superiore a 5 volte il medesimo minimo.


� art. 31 del D.L. 50/2022.


� art. 1, comma 121 della Legge 234/2021.


� Tale esonero risulta subordinato alla condizione che la retribuzione imponibile previdenziale, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo di 2.692 euro al mese (maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima�), escludendo l'applicazione della riduzione in oggetto per i lavoratori che percepiscono anche la quattordicesima, se l'imponibile previdenziale, risultante dal cumulo della mensilità normale con quella aggiuntiva, supera il tetto dei 2.692 euro


� data di entrata in vigore del “Decreto Aiuti”.


� ossia ai titolari di rapporti di collaborazione presso CONI, Comitato Italiano Paralimpico, federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, società e associazioni sportive dilettantistiche


� art. 96 del D.L. 18/2020 (“Decreto Cura Italia”).


� art. 98 del D.L. 34/2020 “Decreto Rilancio”).


� art. 12 del D.L. 104/2020 (“Decreto Agosto”).


� art. 17, comma 1 e art. 17-bis, comma 3 del D.L. 137/2020.


� art. 10, commi da 10 a 15 del D.L. 41/2021 (“Decreto Sostegni”).


� art. 44 del D.L. 73/2021 (“Decreto Sostegni-bis”).


� di cui all'articolo 26, comma 2-bis, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n.27


� ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della L. 5 febbraio 1992, n. 104.


� ai sensi del comma 1-bis dell'articolo  31  del  decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,  n. 14.


� articolo 21-ter del D.L. 113/2016.


� Infine, si precisa inoltre che i soggetti che presentano malformazioni compatibili con la sindrome da talidomide, anche nati al di fuori di tali termini temporali, possono chiedere un accertamento delle cause ai fini del diritto.


 � per la quale va ora utilizzato il modello unificato disponibile sulla piattaforma servizi.lavoro.gov.it - Decreto Ministero del lavoro 149 del 22 agosto 2022.


� introdotta dall’art. 1, comma 1039, lettera c) della Legge 205/2018 (“Legge di Stabilità 2018”).


� nello specifico mediante modifica dell’art. 14 del D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”).


� banche e intermediari finanziari, società appartenenti a gruppi bancari, o imprese di assicurazione autorizzate in Italia.


� come previsto dall’art. 119 del D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”).


� ossia quelli di cui all’art. 14, comma 3-ter del D.L. 63/2013.


� art. 6, comma 1 del D.P.R. 380/2001, al quale viene inserita la nuova lettera b-bis).


� art. 13 del D.lgs. 472/1997.


� di cui all’art. 55 del D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”), convertito dalla Legge 91/2022.


� Come previsto dall’Articolo 4, comma 3, dell’Avviso pubblico del Ministero del Turismo, a pena di esclusione.


� Ricordiamo che a pena di esclusione, i Proponenti devono preventivamente stipulare un Patto di collaborazione con un soggetto pubblico riferibile alla montagna (come definita da MIPAAF/SIM/UNCEM) ovvero un ente pubblico o locale che abbia all’interno del suo territorio almeno una porzione con altimetria superiore ai 600 metri s.l.m., come da definizione corrente di “montagna”, nel quale lo stesso soggetto pubblico si impegni a partecipare al progetto e che attesti che lo stesso progetto presentato persegua l’interesse pubblico e la rilevanza dell’attività da svolgersi per le finalità di cui al presente avviso. A titolo esemplificativo, il Patto potrà essere stipulato con Comuni montani e loro unioni, Comunità montane, Enti Parco o Enti gestori di aree naturali protette, Organizzazioni di Management delle Destinazione turistica comunque denominate purché di diritto pubblico (DMO o DMC) ovvero altri soggetti pubblici pertinenti. È ammesso che uno stesso soggetto pubblico, peraltro non beneficiario diretto, possa essere parte di più accordi con diversi Proponenti.
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